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RICHIESTA DI PROROGA DEL REGIME IMPATRIATI  
EX ART. 16 C. 3BIS DEL DLGS 145/2015 COSI COME MODIFICATO DAL DL 34/2019  

 

Il sottoscritto __________, nato a ____ il ______, C.F. ________, residente in ________________, via 
________, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
richiamate dall’art. 76 del DPR 28.12.2000 n. 445,  
 

DICHIARA: 

 di avere la cittadinanza italiana; 

 di aver trasferito, in data __/__/____, la residenza anagrafica nel Comune di ________________, 
come risulta da certificazione di residenza rilasciata dal suddetto Comune il __..__ , acquisendo 
quindi dal 2020 la residenza fiscale italiana ai sensi dell’art. 2 del TUIR; 

 di beneficiare, alla data del 31.12.2024, dell’agevolazione di cui all’art. 16 del DLgs. 14.9.2015 n. 
147, nella versione vigente alla data del trasferimento; 

 che, alla data del 1.1.2024, sono verificati i requisiti di residenza fiscale di cui all’art. 2 co. 2 del 
TUIR, in quanto il sottoscritto risulta iscritto all’anagrafe della popolazione residente ed ha nel 
territorio dello Stato il domicilio e la residenza ai sensi del codice civile; 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla società __________ ogni variazione della 
residenza o del domicilio; 

 di aver fruito del regime dei c.d. “impatriati” di cui all’art. 16 del DLgs. 147/2015, a partire dal 
periodo di imposta 2020, con riferimento al quinquennio 2020-2024. 

 

Ciò premesso,  
SI RICHIEDE 

l’estensione del regime degli impatriati ai sensi dell’art. 16 C. 3bis del DLgs 145/2015, per il quinquennio 
2025-2029, nel presupposto di: 

  essere diventato proprietario della seguente unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, in 
data __/__/______: Immobile iscritto al Catasto Fabbricati del Comune di ______, Foglio 
______, particella ______, sub ______ categoria ______ 

 avere un figlio minore a carico 
 
 
 
________, __/__/______ 
 

____________ 
[Firma del lavoratore] 
 


